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BRUXELLES 1 Accordo politico
tra i ministri dei Trasporti europei
sulla lista delle grandi infrastrutture
prioritarie. Quattro i progetti che
riguardano l’Italia: il Corridoio 5
Lisbona-Kiev; le autostrade del mare;
il Corridoio 1 Palermo-Berlino

(comprende il Ponte sullo Stretto);
l’asse ferroviario Genova-Anversa
(include la tratta Genova-Milano-
confine svizzero). Intanto il Cipe ha
approvato il progetto preliminare
della ferrovia veloce Torino-Lione.

SERVIZI A PAG. 13

ROMA 1 Via libera del Consiglio
dei ministri al decreto legge che
obbliga le banche al maxi-acconto di
fine anno sulle somme incassate nel
2002 con il modello di pagamento
unificato di tributi e contributi.
Gli istituti di credito che l’anno

scorso hanno incassato più di 500
milioni dovranno versare l’1% di
quanto riscosso entro il 30
dicembre. L’introito previsto per
l’Erario sarà compreso fra 2,5 e 3
miliardi.
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Passa l’anticipo delle banche al FiscoGrandi opere, intesa tra i ministri Ue

DA DOMANI

Alleanza 8,840 –2
Autostrade 13,909 +0,32
B. Antonveneta 15,929 +2,71
B.ca Fideuram 5,358 –0,15
B.ca Intesa 3,245 –2,58
B.P. Unite 14,493 +0,34
B.P. Verona Nov. 13,980 +0,32
Bnl 2,091 –2,24
Capitalia 2,886 –0,62
Edison 1,431 +1,35
Enel 5,276 –0,30
Eni 14,322 +0,31
Fiat 6,577 –0,30
Finmeccanica 0,635 –1,58
Generali 21,300 –1,16

Luxottica Group 14,273 –0,69
Mediaset 9,773 –1,04
Mediobanca 8,878 –1,25
Mediolanum 6,589 –1,92
Monte Paschi Si 2,799 +1,30
Parmalat 2,237 –3,20
Ras 13,640 +1,11
Saipem 6,137 +0,87
San Paolo Imi 11,087 –2,28
Seat Pag. Gialle 0,802 –1,20
Snam Rete gas 3,330 +0,60
STMicroelectron. 22,880 –2,72
Telecom Italia 2,423 –1,02
Tim 4,316 –0,48
UniCredito 4,410 +0,34

Azioni: numero 747.504.349 891.980.346
Azioni: valore 2.672.244.484 3.283.445.471
Titoli di Stato 452.584.032 450.519.502
Obbligazioni 34.347.257 33.973.052

EBCI Global - I migliori (Pr. rif.)
Radex (A) 14,89 7,12
Telindus (B) 7,75 4,73
Skans bf (S) 65 3,17
Raisio Grp (FI) 1,30 3,17
D'Ieteren (B) 178,40 3
Fortum (FI) 8,44 2,93
Ahold Ko (NL) 5,75 2,31
EBCI Global - I peggiori (Pr. rif.)
Real Software (B) 0,53 –10,17
Corus Group 31,38 –4,91
Colt Telec. (UK) 98,59 –4,74
Asm Litho (NL) 15,89 –4,45
Hagemeyer (NL) 2,60 –4,41
Corus (NL) 0,45 –4,26
Eads (F) 19,22 –4,19

U ltima seduta
della settima-
na all’insegna

delle vendite per le
Borse europee, men-
tre l’euro ha toccato
un nuovo massimo
storico sul dollaro a
1,2177. Perdite intor-
no al punto percentua-
le in tutto il vecchio Continente, Milano ha tenuto
un po’ meglio (Mibtel -0,53%; Mib 30 -0,53%).
Prese di beneficio sui titoli tecnologici (-2,3%
EuroStoxx di settore), dopo le deludenti previsio-
ni di Intel. La rotazione settoriale ha invece
favorito gli energetici e a Piazza Affari hanno
chiuso in positivo sia Eni (+0,31%) che Edison
(+1,35%). In lettera il settore bancario, con l’ec-
cezione di AntonVeneta (+2,71%) e UniCredit
(+0,34%), premiata dopo il lancio del bond con-
vertibile in azioni Generali (-1,16% a 21,3) per
uscire dall’azionariato del Leone triestino.

Borsa italiana

Future

Materie prime

Ult. Mibtel (3.1.94=10000) 20451 20561 –0,53 16,96
Ult. Mib 30 (31.12.92=10000) 27392 27538 –0,53 14,68
Numtel (17.6.99=1000) 1699 1743 –2,52 36,69
Mib Star (29.12.00=1000) 963 963 — 13,29
Mediobanca (2.1.01=100) 70,65 70,71 –0,08 17,53
Comit Globale (1972=100) 1284,30 1286,72 –0,19 17,62
S&P/Mib (31.10.03=10000) 27620 27807 –0,67 15,23

Var.%
Indici generali 05.12 04.12 Var.% in.anno EBCI-9 7944,78 –0,68

EBCI Global 7830,69 –0,65
DJ Eurostoxx 238,47 –0,78
Amsterdam 334,64 –0,96
Bruxelles 2195,99 –0,30
Francoforte 3841,73 –0,85
Helsinki 6374,45 –0,62
Lisbona 6574,34 –0,53
Londra 4367,— –0,26
Madrid 7348,10 –0,26
Parigi 3457,14 –1,13
Vienna 1511,04 0,24
Zurigo 5365,10 –1,14

New York Dow Jones I. 9862,68 –0,69
New York Nasdaq Co. 1937,82 –1,57
Tokio Nikkei 225 10373,46 –0,54
Hong Kong Hang Seng 12314,73 –0,23
San Paolo Brsp Boves. 20879,81 2,28
Sydney All Ordinaries 3232,10 0,01
Singapore Straits Times 1733,— 0,06
Toronto 300 Composite 7990,28 –0,04

Mercati azionari
Reno De Med. r +4,85
Immsi +4,82
Montefibre r nc +4,52
Snai +4,29
Saipem r +4,17

Aisoftw@re –5,46
Tiscali –5,41
Digital Bros –4,33
Class –4,28
Algol –4,05

Altre BorseBorse europee

Rend. Mediob.: fisso 4,460, ind. 2,620

ROMA 1 Arriva una "mini-sanatoria" per le Regioni che
hanno emanato leggi su Irap e bollo auto in contrasto con
le norme statali. Grazie a un emendamento al disegno di
legge Finanziaria, le autonomie potranno infatti continua-
re ad applicare le leggi "incongrue" fino a tutto il 2007. Si
tratta di una misura — prevista come conseguenza delle
sentenze della Corte costituzionale che ha ribadito il
carattere statale di questi tributi — che mira a salvare i
provvedimenti con cui alcune Regioni (per l’Irap, ad
esempio, il Piemon-
te) hanno applicato
aliquote maggiori o
minori rispetto ai li-
miti consentiti, en-
trando così in con-
trasto con la norma-
tiva nazionale.

Per la Finanziaria, che da martedì passa all’esame
dell’assemblea della Camera, sono comunque numerose
le novità introdotte in commissione. Molte però le questio-
ni ancora aperte: dai fondi per la sicurezza alle risorse per
gli ammortizzatori sociali. Sullo sfondo restano le tensio-
ni, anche all’interno del Governo, sulla possibilità di un
nuovo ricorso al voto di fiducia. L’ipotesi è stata vivace-
mente discussa ieri al Consiglio dei ministri. La decisione
finale sarà presa nei prossimi giorni.
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DOMANI

Eurex Bund 10 anni (dic.03) 113,02 0,84

Paese/indice 05.12 Var.%

Fib30

I cambi dell’euro
Titolo Pr.Rif. #Var.% Titolo Pr.Rif. # Var.%

Dieci bacchette d’oro alla Scala

Inizia la collana del Sole-24 Ore:
in edicola il primo libro-Cd

Quantitativi trattati # 05.12 04.12

Area Euro
Sole-Credit Emu6 140,380 +0,340
Italia - Indici Mts - capitalizz. lorda
ex-BdI generale 318,330 +0,140
tasso fisso gener. 137,220 +0,181
tasso variabile 127,069 +0,012
monetario 124,643 +0,006

Cambio effettivo Á

Prezzi ufficiali a Londra – In dollari Usa
05.12 Var% 05.12 Var%

Dollaro Usa 1,2087 +0,0013
Yen giapponese 130,7900 +0,1200
Sterlina inglese 0,7021 +0,0016
Franco svizzero 1,5577 –0,0002

Valuta 05.12 Diff.

Quella misteriosa ragnatela di Cragnotti
di Giuseppe Oddo

PANORAMA

Nautica da diporto
Prodotti, tendenze
e finanza aziendale

in allegato

05.12 Var.

05.12 Var.%

Brent dtd 28,85 –1,4
Oro 402,40 —

Alluminio 1552 +0,4
Caffè rob. 691 +0,7

Indici di capitalizzazione lorda
05.12 %

CASSA DEPOSITI
Scelti i vertici per Cdp
Dote di 11 miliardi À

Servizi a pag. 33

RAPPORTO CENSIS
L’Italia scopre il piacere
della vita borghigiana
Rossella Bocciarelli e Barbara Fiammeri a pag. 8

Cecenia, strage su treno
41 vittime dei kamikaze

Dicembre 27417 –158
Marzo 27545 –108

05.12 Var.%

Rilevazioni a cura di Bce

Principali titoli (componenti dell’indice Mib30)

Reddito fisso

ATTRAZIONE POSTALE

Conti, polizze, card e bond:
sfida aperta alle banche

PECCATI DI GOLA

Pasta, olio, vino:
i sapori regionali

9 7 7 0 3 9 1 7 8 6 4 1 8

60213

Un commando kamikaze di tre donne e un uomo ha fatto
esplodere un treno (nella foto Reuters) ai confini tra Russia
e Cecenia, causando 41 morti e 160 feriti e riportando la
guerriglia cecena alla ribalta alla vigilia del voto. Domani si
vota per rinnovare la Duma, il Parlamento russo, e il partito
del presidente Putin dovrebbe stravincere. SERVIZIO A PAG. 6

DI FRANCO LOCATELLI

Chi pensava che il ca-
so Cirio sarebbe eva-
porato nel tempo de-

ve ricredersi. L’iscrizione
del presidente di Capitalia,
Cesare Geronzi, e di funzio-
nari del suo gruppo nel-
l’elenco degli indagati per
truffa e bancarotta preferen-
ziale disposta dalla Procu-
ra di Roma evidenzia un
salto di qualità nelle indagi-
ni giudiziarie e si abbatte
come un ciclone sul siste-
ma bancario e finanziario
toccandone uno dei gangli
più sensibili.

La lezione del passato
sui guasti del giustiziali-
smo impone di ricordare
che un avviso di garanzia
non è una condanna e che
per ogni imputato vale la
presunzione di innocenza.
E la delicatezza della mate-
ria obbliga alla prudenza
nella speranza che la magi-
stratura si muova con il
massimo di equilibrio e di
rapidità. Le strumentalizza-
zioni e le spettacolarizzazio-
ni dell’intera vicenda devo-
no, infine, essere bandite.

Il caso Cirio, come si è
più volte ripetuto, non è
però una storia di ordinaria
amministrazione e per i col-
pi che è già riuscito ad asse-
stare al rapporto di fiducia
tra le banche e i risparmia-
tori può, a ragion veduta,
essere considerato la no-
stra piccola Enron. Un ca-
so sul quale, piaccia o no,
non si giocano solo le spe-
ranze di risarcimento di
40mila risparmiatori ma
molto di più e soprattutto
la credibilità stessa del no-
stro sistema finanziario. Ec-
co perché non è nasconden-
do la testa sotto la sabbia
che si può sperare di volta-
re pagina. Far tesoro del-
l’intera vicenda per cambia-
re, dove è necessario, le
regole del gioco che tutela-
no il risparmio è essenzia-
le. Ma ancor più importan-
te è chiarire fino in fondo
le responsabilità che stan-
no all’origine dell’affaire e
sul quale la magistratura
promette di lavorare con
l’occhio non solo alla pro-
prietà e al management del-
la Cirio ma alle banche e
alle autorità di vigilanza.

CONTINUA A PAG. 5

18597-53

L’OBBLIGO RIGUARDA I MAGGIORI ISTITUTISì ANCHE ALLA GENOVA-MILANO-ANVERSA

Indice Sole-24 Ore (22 val.) 107,72 +0,11

1 Risale la produzione industriale tedesca
Nuova conferma della ripresa in Germania: in ottobre la
produzione industriale è salita del 2,4% mensile (era
rimasta invariata in settembre) e dello 0,6% tendenziale.

Domenico
Siniscalco

1 Follini convince la Cdl: lista unica perdente
Sulla strategie elettorali per le europee Follini convince
gli alleati della Casa delle libertà: con la lista unica si
perde. Archiviata pure la possibilità di rivedere il sistema
di voto europeo.  SERVIZIO A PAG. 12

03/01/94 = 10.000

Mibtel -0,53
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Pensioni, sui conti
allarme Ragioneria

OGGI

1 Protesta a Baghdad dopo attentato
Un migliaio di persone hanno protestato ieri dopo un attenta-
to che ha fatto a Baghdad quattro vittime, un militare Usa e
tre iracheni. Le truppe della coalizione devono restare,
hanno scandito. Intanto Bush ha nominato inviato in Irak
l’ex segretario di Stato James Baker. SERVIZIO A PAG. 7

1 Intel ottimista, ma delude Wall Street
L’aumento delle previsioni di vendita di Intel e l’ottimi-
smo di altri produttori di microchip non sono stati
sufficienti a convincere Wall Street, dove il colosso dei
chip ha ceduto il 4,3% pesando sulla chiusura dell’indi-
ce Nasdaq.  SERVIZIO A PAG. 33

* Á 6,20 con il libro «Pontormo - la Deposizione»;
Á 7,30 con «Casa e Fisco»; Á 6,30 con «Saldo Ici 2003»;
Á 6,30 con «Guida pratica ai principi contabili internazionali»;
Á 11,20 con cd rom «Vent’anni di Idee»

1 Tram e autobus, vertenza bloccata
L’Atm è pronta a firmare da sola il contratto degli
autoferrotranvieri, se non si troverà un’intesa nazionale.
Ma la vertenza è bloccata per la mancanza di risorse a
disposizione degli enti locali. Mercoledì un nuovo round
di trattative. SERVIZI A PAG. 25

A PAG. 4

Avviso della Procura di Roma al presidente di Capitalia insieme a quattro dirigenti

Cirio, indagato Geronzi
Accusa: bancarotta - Difesa: noi i danneggiati
Il titolo scivola e recupera (-0,62%) - Si apre il confronto sui poteri della vigilanza

TRICHET AIUTI IL DOLLARO
DI PAOLO SAVONA

Idifensori "ideologici" della Bce
erano riusciti a diffondere una leg-

genda metropolitana: che la politica
monetaria europea fosse corretta,
che il problema consistesse in un
difetto di comunicazione attribuibile
alle dichiarazioni estemporanee di
Wim Duisenberg e che il nuovo presi-

dente, Jean-Claude Trichet, si sareb-
be situato sul solco tracciato dal suo
predecessore, correggendo però i
suoi difetti di comunicazione. Tre
delle quattro componenti di questa
leggenda sopravvivono agli assalti
della realtà, ma la quarta riceve una
spiacevole smentita.

CONTINUA A PAG. 5

Al prezzo speciale
di 4,90 euro

oltre al prezzo
del quotidiano

A PAG. 2

1 Fini: la Lega è un peso per la maggioranza
«La Lega? Un peso per la Casa delle libertà così come il
Prc lo è stato e lo è per l’Ulivo». Così, ieri, Fini dopo le
ultime esternazioni di Bossi sugli immigrati «bingo
bongo». Ma il Senatur rilancia: «Presto un battaglione
lombardo di alpini». SERVIZIO A PAG. 12

Migliori e peggiori

Berlusconi: buona intesa sulla Cig

«Patto vivo,
3% flessibile»
ROMA 1 «Il patto di stabilità non è affatto morto»: ad
affermarlo è il presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi.
Che aggiunge: «Il limite del 3% è superabile». Secondo il
premier, bisogna prendere atto della frenata dell’economia:
nel breve periodo può essere logico sfondare i tetti. Berlu-
sconi conferma l’impegno sulla Costituzione europea e
sottolinea: «Se non sarà un buon accordo passeremo la
mano». E il presidente della Commissione Ue, Romano
Prodi, afferma: «Io sono un semaforo, mentre la politica
economica richiederebbe un vigile urbano». Intanto il mini-
stero dell’Economia diffonde il programma di stabilità: nel
2004 ripresa economica e riduzione del debito ma in
misura inferiore a quanto indicato nel precedente aggiorna-
mento (novembre 2002); crescita all’1,9% e deficit in
discesa dal 2,5% di quest’anno al 2,2 per cento. Definita
cruciale per i conti la revisione del sistema previdenziale.
Per il presidente di Confindustria, Antonio D’Amato, «è
indispensabile che l’Europa riparta con riforme strutturali»
per sostenere lo sviluppo. E in vista del prossimo vertice
Ue in un documento dell’Unice, la Confindustria d’Europa,
si sottolinea la necessità di «aumentare la competitività».

SERVIZI A PAG. 4

Sesto rialzo consecutivo per la valuta europea a quota 1,2177 $

L’euro vola, Borse deluse
Rallenta il lavoro Usa: Nasdaq -1,6%
Dollaro e occupazione

Fonte: Elab. Sole-24 Ore su dati Us Department of Labor
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Cambio con l’euro (scala sinistra)
Migliaia di nuovi posti (scala destra)

0,98

1,02

1,06

1,10

1,14

1,18

1,22

NEW YORK 1 Un mercato del lavoro
Usa meno brillante del previsto ha avu-
to ieri effetti negativi sui mercati ameri-
cani. In novembre l’economia statuni-
tense ha creato solo 57mila nuovi posti,
un terzo del previsto (e nel settore mani-
fatturiero i dipendenti sono scesi per il
40º mese consecutivo), anche se il tas-
so di disoccupazione è sceso marginal-

mente dal 6 al 5,9 per cento. Le Borse
europee hanno chiuso con cali vicini al
punto percentuale, mentre Wall Street
ha accusato il colpo (-0,69% l’indice
Dow Jones, -1,57% il Nasdaq). L’euro
per la sesta seduta consecutiva ha
schiacciato il dollaro ottenendo un nuo-
vo massimo storico, ieri a 1,2177.

SERVIZI A PAG. 5 e 37

Esame
di maturità

ROMA 1 La Procura di Roma indaga sul pre-
sidente di Capitalia Cesare Geronzi per il
crack Cirio. I reati ipotizzati sono bancarotta
preferenziale e truffa. Nelle indagini sono
coinvolti anche l’ex direttore generale Pietro
Locati e tre funzionari. La Guardia di Finan-
za ieri ha effettuato perquisizioni nelle sedi
di Capitalia e a casa di Geronzi. Documenti
sono stati sequestrati anche al SanPaoloImi e
alla Popolare di Lodi. Il Pm Achille Toro
sospetta che, conoscendo la situazione del
gruppo Cragnotti, la banca abbia collocato
bond per rientrare dei suoi crediti, danneg-
giando così i sottoscrittori dei titoli.

In un comunicato Capitalia difende la «to-
tale liceità» della sua condotta e sostiene di
aver subito dei danni dal rapporto con Cra-
gnotti. Il ministro Giulio Tremonti ha ricorda-
to lo scontro con il governatore Fazio in
occasione del Cicr del 16 ottobre sui corpora-
te bond mentre l’ex ministro Antonio Macca-
nico ha riproposto la separazione della vigi-
lanza sulla stabilità del sistema bancario da
quello antitrust. Il titolo Capitalia ha perso
solo lo 0,62% (in linea con il Mib30) dopo
aver toccato un minimo a -3,75 per cento.

SERVIZI A PAG.2 e 3

Nella bufera Cirio. Il presidente di Capitalia, Cesare Geronzi (Ansa)

La Finanziaria verso la fiducia

Irap e bollo,
Regioni salve
fino al 2007

Da 120 anni 
banche

del territorio.
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